APPELLO  DOCENTI LINGUA STRANIERA  -

Noi sottoscritti insegnanti di lingua straniera nella scuola secondaria di I° e II° grado desideriamo esprimere la nostra profonda indignazione e preoccupazione verso i contenuti di tutta la normativa riguardante la “Seconda Lingua Comunitaria”.

-Il D.Lgs applicativo N.59 del 19-02-04 introduce nella scuola media due lingue obbligatorie assegnando, ad ognuna, quasi due ore settimanali (contro le tre o cinque ore settimanali presenti nell’ordinamento precedente). Oltre a questo risibile numero di ore, il suddetto decreto modifica le tradizionali definizioni delle classi di concorso operando la prima inaccettabile classificazione classista tra le lingue straniere: la “Lingua Straniera Inglese” diventa semplicemente “Lingua Inglese” (sottintendendo :”prima lingua”) mentre tutte le altre lingue straniere vengono racchiuse in un’unica, generica ma molto pericolosa dicitura “Seconda Lingua Comunitaria”.

Il D.Lgs  N.226 del 17 ottobre 2005 procede sulla stessa linea e, anzi, ne esplicita gli intenti già presenti. Il comma  1/b assegna un’ora in più alla sola lingua inglese ( che passa a tre ore settimanali) mentre i comma 2 e 3 dell’art 25 (capo V) danno addirittura la possibilità , alle famiglie che ne fanno richiesta, di “ utilizzare, per l’apprendimento della predetta lingua (Inglese) anche il monte ore dedicato alla seconda lingua comunitaria” e “…di avvalersi di una seconda lingua nell’ambito delle attività ed insegnamenti facoltativi”. Inoltre, “tale scelta (della sola lingua inglese) è effettuata al primo anno della scuola secondaria di I grado e si intende confermata per l’intero corso della scuola secondaria di I grado ed anche per i percorsi del secondo ciclo di istruzione e formazione”.

Alla pubblicazione del suddetto Decreto, segue una mobilitazione generale: diverse petizioni (proposte da singoli insegnanti ed inviate in rete) raccolgono moltissime adesioni in pochissimo tempo; i sindacati chiedono la cancellazione del comma 2; gli ambasciatori di Germania, Francia, Spagna, Austria e Belgio si recano in delegazione dal Ministro Moratti e le chiedono di “ripristinare le disposizioni iniziali a favore di una seconda lingua comunitaria obbligatoria nella scuola”.

Il risultato di questa indignazione è  immediato ma non soddisfacente: il CNP, in data 19/12/2005, chiede al “Ministro Presidente di intervenire urgentemente per rettificare l’anomalia introdotta e rientrare nell’alveo della delega prevista dalla legge 53”e la circolare ministeriale n. 93 del 23 dicembre 2005 recita:” il citato art. 25, 2 comma, del decreto legislativo n. 226/2005 potrà trovare applicazione solo nell’anno scolastico 2007/2008”. Il suddetto comma viene,quindi, solo sospeso temporaneamente. 

Nel frattempo cambia la scena politica ma non cambiano, purtroppo, le direttive tracciate dalla legge 53 del 2003. e la politica “del cacciavite” del nuovo Ministro si rivela solo una pura illusione. Il comma 2 non viene cancellato e la circolare ministeriale n. 19 del 13 febbraio 2007, infatti, oltre a confermare le tre ore settimanali per la lingua inglese e due ore settimanali per la seconda lingua comunitaria recita:.” Per effetto dell’art. 1 comma 7, della legge 12 luglio 2006, n.228 che ha prorogato all’a.s. 2008/2009 la fase transitoria, l’art. 25, 2^ comma , del decreto legislativo n. 226/2005 relativo all’insegnamento “potenziato” della lingua inglese, non troverà attuazione nell’anno scolastico 2007/2008”

Alla luce di quanto sopra esposto, noi, insegnanti di Lingua Straniera

RITENENDO IMPRESCINDIBILI

-l’ art. 126 del trattato di Maastricht (dove si dichiara che tutti i cittadini europei hanno diritto alla conoscenza  di almeno due lingue straniere


-il dettato del IV° Obiettivo Generale del Libro bianco su istruzione e formazione - Insegnare e apprendere - Verso la società conoscitiva (1995): Conoscenza di tre lingue comunitarie (pubblicato dalla Commissione Europea nel 1995), laddove si dichiara che la conoscenza di “almeno due lingue comunitarie [oltre a quella materna]” è ormai una “condizione indispensabile per permettere ai cittadini dell’Unione Europea di beneficiare delle opportunità professionali e personali offerte dal grande mercato interno senza frontiere”, 


- il “Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue: apprendimento insegnamento valutazione” pubblicato dal Consiglio d’Europa nel 1996 che pone come obiettivo educativo prioritario quello della preparazione alla cittadinanza democratica


DICHIARIAMO

che non intendiamo accettare uno scenario che dà come pressoché certo e ineluttabile l’asservimento delle diverse lingue e culture (comprese quelle nazionali) al monopolio esclusivo di una lingua –l’inglese- in quanto è solo il plurilinguismo ( e non il monolinguismo o bilinguismo) in grado di promuovere la “comprensione e la tolleranza reciproca, il rispetto per l’identità e per la diversità delle culture…”

CHIEDIAMO PERTANTO

-l'abrogazione del succitato articolo

-il rispetto del “principio di pari dignità” difeso dalla Commissione Europea che si esplicita con 

· l’assegnazione dello stesso numero di ore settimanali per ogni lingua straniera insegnata, (riconoscendone così il valore culturale intrinseco)

· il ripristino delle vecchie diciture delle classi di concorso (perché non esiste una prima e una seconda o terza lingua ma hanno tutte identico valore )

-scelte coraggiose volte al sostegno del plurilinguismo obbligatorio nella scuola secondaria di I e II grado (per allineare il sistema scolastico italiano a quello dei paesi europei più avanzati)

-la salvaguardia delle  titolarità acquisite 

Siena  25 aprile ’07

DELEGATA FLC   Cerfeda M.D.

DELEGATA CISL  Terrosi L
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